
 

 

dall’1 al 13 aprile 
MONI OVADIA - GIULIO CORSO 

MOBY DICK 
di Herman Melville 

regia GUGLIELMO FERRO 

PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 1 h.21 plafond terminato  ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 2  h.21 platea € 22 anziché € 32 ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21 
giovedì 3 h.17 platea € 22 anziché € 32 ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21 
venerdì 4  h.21 platea € 24 anziché € 36 ●I balconata €20 anziché €30  ●II balconata €16 anziché €25 
sabato 5 h.17 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30 ●II balconata €20 anziché €25 
 
martedì 8  h.21 platea € 22 anziché € 32 ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21 
mercoledì 9  h.19 platea € 26 anziché € 32  ● I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
giovedì 10  h.17 platea € 26 anziché € 32 ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
venerdì 11  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30 ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 12 h.17 platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €20 anziché €30  ●II balconata €16 anziché €25 
sabato 12 h.21 plafond terminato  ●I balconata €24 anziché €30 ●II balconata €20 anziché €25 
 

GALLERIA: dal martedì al sabato €11  
* promozioni valide fino ad esaurimento plafond 

In questo Moby Dick diretto da Guglielmo Ferro, che vede in Moni Ovadia lo straordinario 
protagonista, la narrazione teatrale inizia sul Pequod, dove in un susseguirsi frenetico di 
tempeste, battute di caccia, avvistamenti, bonacce, canti, riti pagani e preghiere, si consumerà la 
tragedia di tutti i personaggi.  E se nella ricerca maniacale di Moby Dick è la follia a guidare il 
capitano Achab, è sul piano del conflitto umano contro Starbuck che Achab conosce l’orrore: la parte 
recondita della sua stessa coscienza. La malattia di Achab è Moby Dick, ma Starbuck ne è la 
manifestazione clinica. Moby Dick gli fa male con la sua “assenza” lì dove Starbuck lo fa con la sua 
“presenza”. Un conflitto posto sullo stesso piano, uno specchio dove galleggia il peccato 
originale…una balena bianca in un abisso nero. E poi lo specchio si crepa. Non c’è redenzione sul 
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